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        Come Sfidare una Duchessa

        I Lord di Londra, libro 5

        Copyright © 2025 di Tamara Gill

        Tutti i diritti riservati.

      

        

      
        Questo libro è un’opera di fantasia. I nomi, i personaggi, i luoghi e gli eventi sono frutto dell’immaginazione dello scrittore o sono stati utilizzati in modo fittizio e non devono essere interpretati come reali. Qualsiasi somiglianza con persone, in vita o morte, eventi, luoghi o organizzazioni reali è del tutto casuale.

      

        

      
        Tutti i diritti riservati. Senza limitare i diritti d’autore precedenti, nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, memorizzata o introdotta in un sistema di database e di recupero o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo (elettronico, meccanico, di fotocopiatura, di registrazione o altro) senza la preventiva autorizzazione scritta del proprietario del copyright e degli editori di cui sopra.
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      Dopo cinque lunghi anni intrappolata in campagna, la recentemente vedova Nina Granville, Duchessa di Exeter, è tornata in città per ricominciare di nuovo. Ma è proprio in città che anni fa aveva fatto un errore – una notte di piacere rubata – che, qualora fosse stata rivelata, avrebbe potuto minacciare tutto quello che le stava a cuore.

      

      Byron ha sempre amato Nina da lontano – fino a quando durante una festa, il suo mondo è stato capovolto. Per la vergogna e il senso di colpa, Byron è dovuto fuggire da Londra e Nina ha dovuto sposare un uomo tanto vecchio da poter essere suo nonno. Ma ora, il bel Byron è tornato… ed è pronto a riprendersi ciò che gli appartiene.

      

      Eppure, Nina gli ha tenuto nascosto un segreto, un segreto che minaccia la loro attrazione reciproca e la loro amicizia di lunga data. Il fratello di Byron è determinato a rivelare la verità, e Nina deve usare tutto il suo potere per fare in modo che quel segreto rimanga tale. Anche a costo di perdere l’amore…
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      Edwina Granville, Duchessa di Exeter, sedeva in una carrozza mentre tornava a Granville Hall, una tenuta grande e imponente che assomigliava a un castello. Con le sue mura e torri incredibilmente alte, e la sua posizione in cima a una ripida collina, gli unici elementi architettonici mancanti erano le torri e le scale a chiocciola. L'edificio incombeva sulla città di Minehead, nel Kent, e appariva superiore quanto il duca che aveva appena sposato.

      Da questo giorno in poi, ora che i loro voti erano stati pronunciati, questa sarebbe stata la sua casa. Guardò di nuovo fuori dal finestrino e vide la chiesa scomparire dalla vista, con i suoi genitori ancora in piedi fuori a salutare i pochi ospiti che erano venuti da Londra.

      Un russare rimbombante si fece sentire accanto a lei e si voltò per vedere il Duca di Exeter addormentato, con la testa che ciondolava e la bocca cascante come se avesse avuto un ictus. Sospirò, non avendo mai pensato che questo sarebbe stato suo marito alla fine della sua seconda Stagione, ma eccola qui, duchessa e moglie di un uomo abbastanza vecchio da essere suo nonno.

      Il suo stomaco si rivoltò all'idea di andare a letto con lui, ma lo avrebbe sopportato, e lo avrebbe tollerato con una forza formidabile, perché quello era il suo dovere, ciò che era stata cresciuta ad aspettarsi entrando nello stato matrimoniale. La carrozza sobbalzò mentre iniziava la salita sulla ripida collina verso la Hall. Edwina, Nina per gli amici, avrebbe interpretato il ruolo della moglie compiacente e attenta per una ragione e una ragione soltanto.

      Perché qualsiasi cosa era meglio che essere vista dall'uomo che amava come una gentildonna pietosa e triste che aveva perso la testa con il peggior risultato. Strinse gli occhi, serrando il pugno in grembo mentre ricordava il motivo per cui si trovava in questa situazione.

      Il signor Andrew Hill, un gentiluomo che le aveva fatto credere di significare per lui più di quanto realmente fosse. Un bastardo e un cascamorto se mai ce ne fosse stato uno, e un uomo da cui avrebbe dovuto stare alla larga. Ma non lo aveva fatto, non poteva se doveva essere onesta con se stessa. E ora era sposata con un duca, avrebbe avuto i suoi figli e sarebbe stata una donna di rango rispettabile ogni volta che avessero viaggiato in città.

      Nina suppose che avrebbe dovuto sentirsi in colpa per aver sposato un uomo che non amava, ma non ci riusciva. La sanguisuga accanto a lei era fin troppo disposta a sposare una donna così tanti anni più giovane di lui che avrebbe dovuto essere illegale, ma il suo denaro e la sua famiglia la rendevano una tentazione troppo grande. Così quando lui aveva fatto la proposta, nella sua disperazione per essere stata snobbata, lei aveva detto di sì. L'unica grazia salvifica, suppose, era il fatto che il duca avesse già un figlio. Uno che era più vecchio di lei, il che rendeva gli incontri imbarazzanti, soprattutto perché sua moglie, la marchesa, odiava Nina con più passione di quanto amasse suo marito.

      Nina fissò il sedile di velluto grigio di fronte a lei. La decisione di sposare il duca era stata presa con tanta fretta da parte sua, che non aveva considerato in profondità cosa significasse realmente per lei.

      Il suo tempo a Londra sarebbe ora stato in qualche modo ridotto, a causa del fatto che il duca detestava così tanto la città e lasciava gli intrattenimenti a suo figlio. Un lato positivo, forse, della terribile situazione in cui ora si trovava. Almeno non avrebbe dovuto affrontare l'uomo che aveva rovinato tutti i suoi sogni, e lei nel processo. Non avrebbe dovuto affrontare la Società e i loro sguardi sprezzanti e beffardi perché si era venduta in un matrimonio senza amore e con un uomo che aveva il doppio dei suoi anni.

      Il modo in cui si era illusa che sarebbe stata diversa dai suoi genitori, che avrebbe avuto un grande matrimonio d'amore quando avesse pronunciato i suoi voti, ora la derideva fin nel profondo.

      Nina sospirò, fissando le sue dita. Le sarebbero mancati i suoi amici, e uno più di tutti. Byron, fratello gemello di Andrew, il mascalzone che aveva preso ciò che voleva senza un briciolo di rimorso. Un uomo che poteva alzarsi e annunciare il suo fidanzamento con qualcun altra che non fosse lei non poteva mai averci tenuto veramente. Le sarebbe mancato Byron, però. Era partito per il continente prima del suo matrimonio e non era sicura di quando lo avrebbe rivisto. Sperava che sarebbe stato presto, ma non si sarebbe illusa. Probabilmente non lo avrebbe mai più rivisto.
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        Kent. Cinque anni dopo.

      

      

      Nina sedeva su una coperta sul prato dietro Granville Hall e osservava mentre Molly e Lora correvano inseguendo il loro levriero irlandese, Bentley, che era tre volte la dimensione delle bambine. Il cane era stato il compagno costante di Molly e Lora sin dal giorno in cui erano nate, e anche se la loro nonna si preoccupava e si agitava che le piccole potessero essere morse, o peggio, sbranate dal grande animale, Nina sapeva che Bentley non le avrebbe mai ferite.

      Ma non poteva garantire che il cane non avrebbe fatto del male ad altri se li avesse considerati una minaccia.

      Molly rise, rotolando a terra, e Nina ridacchiò quando Bentley si sedette sulla schiena di Molly, tenendola ferma. Lora cercò di spostare il cane dalla sua sorellina, senza successo.

      «Mamma, sono bloccata», gridò sua figlia, con la sua dolce vocina piena di allegria.

      Lei scrollò le spalle, proteggendosi gli occhi per continuare a osservare. «Sembra che tu abbia perso questa guerra, Molly. Forse un premio per Bentley, visto che è il vincitore, penso».

      Al sentire la parola premio, Bentley trottò verso di lei, e Nina prese il muso del levriero tra le mani, baciandogli il ponte del naso. «Vai da Cook. Vai a vedere cosa ti ha preparato Cook».

      Molly e Lora strillarono eccitate e si diressero verso il retro della casa, correndo il più veloce possibile con le loro gambette, ma non quanto Bentley che era già scomparso dalla vista. La loro cuoca, la signora Jones, avrebbe avuto una quantità di prelibatezze sia per il cane che per le bambine. Nina si alzò e scosse la coperta, pronta a rientrare ora che il sole stava calando a ovest.

      Quanto le sarebbe mancata questa tenuta. Ma era tempo di tornare in città, di partecipare a una Stagione e di aiutare a spianare la strada per i suoi figli negli anni a venire. Non che stesse cercando un altro marito: uno era stato più che sufficiente, e un matrimonio senza amore non era una vita facile da condurre. E non c'era motivo per cui dovesse cercare un altro uomo per riscaldarle il letto. Era ricca di suo diritto, possedeva più case ed era sul punto di intraprendere una nuova direzione qui nella sua contea natale del Kent. Tuttavia, per quanto fosse occupata con la pianificazione della sua scuola di paese, sentiva la mancanza delle sue amiche, in particolare della moglie di suo cugino, la Duchessa di Athelby, le cui lettere erano diventate sempre più insistenti affinché tornasse a Londra.

      E così avrebbe fatto, e per la prima volta da quando aveva avuto i bambini li avrebbe lasciati qui nel Kent. Non era stata una scelta facile, ma con i loro studi e il suo desiderio che respirassero aria fresca di campagna invece dell'aria intasata di carbone di Londra, sarebbe stato meglio così. Naturalmente sarebbe tornata a casa di tanto in tanto durante la Stagione per vederli.

      «Vostra Grazia, è arrivato un espresso dalla Duchessa di Athelby. È sulla Sua scrivania in biblioteca».

      «Grazie, sarò lì a momenti».

      La cameriera fece un inchino e se ne andò. Nina si diresse verso le porte della terrazza che conducevano alla ricca biblioteca della Hall. La stanza era rivestita di pannelli di mogano e scaffalature per libri. Libri da tutto il mondo riempivano le pareti dal pavimento al soffitto. Una coppia di poltrone in pelle imbottite era strategicamente posizionata davanti a una finestra, catturando la luce dall'esterno. Un fuoco ardeva nel camino, caldo e invitante. Andando alla sua scrivania al centro della stanza, Nina prese la missiva e ruppe il sigillo ducale. Scorse rapidamente la nota, aggrappandosi alla scrivania per sostenersi mentre il piccolo mondo sicuro che si era creata svaniva davanti ai suoi occhi.

      Carissima Nina,

      Sento di doverti avvertire di prepararti per il tuo ritorno in città. Il signor Andrew Hill è tornato dall'Irlanda per partecipare a una Stagione londinese ed è sposato, come sai. Devi aspettarti di vederli entrambi. Mi dispiace tanto, cara. So che non sono le notizie che avresti voluto da me. Ci vedremo tra qualche giorno.

      Darcy.

      Nina accartocciò il biglietto e lottò per non rigettare. Andrew era tornato in città! Oh, Signore, no. Di tutte le Stagioni a cui avrebbe potuto partecipare, doveva scegliere proprio questa. Rivederlo dopo tanti anni, sentire di nuovo la sua voce, il suono della sua risata, l'odore della sua pelle... Come avrebbe potuto sopportarlo? Come avrebbe potuto rimanere civile e non schiaffeggiare il suo volto ingannevole e bugiardo?

      Ricordò la notte della sua vergogna. I dettagli erano così chiari che sembrava fosse successo ieri. Essersi intrufolata nella stanza di Andrew nel cuore della notte, approfittando del suo stato di ebbrezza e averlo sedotto non era stato il momento più glorioso della sua vita. Ma lui era stato così premuroso, così amorevole con lei quella sera, che era sicura che le avrebbe fatto una proposta. Non lo aveva fatto. Invece, il furfante aveva annunciato il suo fidanzamento la mattina seguente con una certa signorina Fionna O'Connor, strappandole letteralmente il cuore dal petto.

      Nina si era immediatamente comportata come la sciocca giovane che era all'epoca, e aveva ceduto a ciò che i suoi genitori avevano sempre voluto per lei: un gran matrimonio. E così, nel giro di un'ora dall'annuncio di Andrew, si era fidanzata con un duca e sarebbe passata dall'essere la figlia devota alla moglie devota.

      Un leggero bussare risuonò alla porta e un valletto entrò, inchinandosi davanti a lei. «Il pranzo è servito, Vostra Grazia».

      «Fatelo portare qui, per favore. Ho della corrispondenza a cui devo rispondere che non può attendere. Inoltre, inviate un messaggio alle stalle per far preparare le carrozze per il mio ritorno a Londra tra tre giorni. E mandate la mia cameriera, per favore».

      Il valletto si inchinò di nuovo. «Sì, Vostra Grazia».

      Nina si avvicinò al camino e si sedette su una poltrona in pelle con schienale alto, fissando le fiamme che lambivano la legna nel focolare. La sua decisione di lasciare Molly e Lora era ancora più sensata di prima. Le ragazze avevano lineamenti così simili a quelli di Andrew che era certa che se lui avesse mai dato uno sguardo alle bambine, avrebbe capito che erano sue. Era un uomo orgoglioso, o almeno lo era l'ultima volta che lo aveva conosciuto, e non gli sarebbe piaciuto che fossero sotto il nome di un altro uomo quando avrebbero dovuto avere il suo.

      Strinse le mani in grembo per impedire loro di tremare. Se doveva sopravvivere alla Stagione, sopravvivere vedendo l'unico uomo al mondo che aveva amato con tale passione, con tutto il cuore, avrebbe dovuto controllarsi meglio.

      Andrew Hill le aveva spezzato il cuore una volta. Non avrebbe avuto quel potere di nuovo.

      
        
          
            [image: ]
          

        

        * * *

      

      La Stagione in città non era qualcosa che Byron Hill pensava avrebbe mai dovuto sopportare di nuovo. Eppure eccolo qui, di nuovo a Londra, con la fidanzata al seguito, pronto a godersi questi ultimi mesi della Stagione prima di sposare Miss Sofia Custer.

      Non era il tipo di donna che avrebbe mai pensato di sposare. Sofia proveniva da una famiglia di minatori - gente onesta e laboriosa che le aveva permesso di soddisfare ogni suo desiderio nella vita. I Custer possedevano praticamente tutte le miniere di rame in Inghilterra, e come loro unica figlia, Sofia godeva dei lussi che una tale vita le offriva. Era un po' immatura, supponeva, e abituata ad ottenere ciò che voleva, ma andavano d'accordo abbastanza bene ed era tempo che si sistemasse per metter su famiglia.

      Byron stava davanti al White's e batteva i tacchi aspettando che Hunter, il Marchese di Aaron, arrivasse. Il gentiluomo era già in ritardo di cinque minuti e se non fosse arrivato presto, il valletto in piedi davanti al White's avrebbe allontanato Byron.

      Una carrozza a noleggio si fermò e Hunter saltò giù, venendo verso di lui con un sorriso. «Byron, che bello rivederti», disse, stringendogli la spalla e la mano.

      Byron ricambiò il sorriso, felice di rivedere anche suo cugino. «È passato molto tempo. Troppo». Eppure, per molti versi, non abbastanza.

      «Camminiamo verso Hyde Park e mettiamoci in pari. Il tempo è abbastanza gradevole».

      Byron non poteva essere più d'accordo. La giornata era iniziata più calda del normale per marzo, e dopo il suo lungo viaggio di ritorno dal continente, una passeggiata sembrava proprio quello che ci voleva. «Raccontami tutto quello che è successo da quando sono stato via».

      Hunter rise, il suo bastone batteva un crescendo sul marciapiede ciottolato. «Potrei chiedere lo stesso a te. Ho sentito che ti sposi. Ho incontrato Miss Custer due Stagioni fa, prima che la famiglia viaggiasse all'estero. Sembrava molto piacevole e intelligente. Suppongo che dal fatto che Byron Hill, uno scapolo ambito se mai ce ne fosse uno, si stia sposando, tu abbia trovato l'amore della tua vita?»

      La domanda diretta colse Byron alla sprovvista e si tirò indietro all'idea di rispondere a suo cugino. Non c'era amore tra lui e Sofia, anche se andavano molto d'accordo. Byron sperava che col tempo forse il loro reciproco affetto e rispetto sarebbero cresciuti in emozioni più profonde e significative, ma ci sarebbe voluto del tempo.

      «Non è un matrimonio d'amore, no. Lascio quelle emozioni a te e Cecilia». Avrebbe dovuto volere di più per Sofia, e per se stesso, ma amare di nuovo qualcuno? No. Aveva dato via il suo cuore molti anni fa e non l'aveva mai davvero recuperato.

      Il ricordo di Edwina Fox, ora Duchessa di Exeter, una donna che aveva occhi solo per il suo fratello gemello Andrew, gli faceva dolere i denti. Ancora oggi il ricordo di loro due insieme, di vederli ai balli e alle feste ballare e ridere per battute condivise, faceva ribollire il sangue di Byron. Allontanò il ricordo, non volendo sentirsi malinconico quando essere di nuovo in città era una cosa positiva. Era tempo per lui di andare avanti, sposarsi e metter su famiglia.

      Suo cugino aveva uno sguardo sognante prima di dire: «Non mi vergogno di dire che amo mia moglie, la adoro oltre ciò che qualsiasi gentiluomo rispettabile dovrebbe, e non cambierei la mia situazione per nulla al mondo. Ma sei sicuro di voler partecipare a una tale unione? Se non c'è amore, non c'è garanzia che ci sarà mai, e sposare qualcuno è un impegno per tutta la vita. Non voglio vederti fare un errore, Byron».

      «Ho fatto il mio errore più grande molti anni fa. Questa è solo una questione insignificante». La dichiarazione gli sfuggì semplicemente e non fu in grado di ritrattarla. «Scusami, Hunter, sembra che Londra abbia molti fantasmi che vogliono tornare a perseguitarmi».

      Suo cugino gli lanciò uno sguardo valutativo. «Come sta Andrew? Ho capito che è tornato dall'Irlanda la settimana scorsa».

      «Sì, e Fionna l'ha accompagnato. Torneranno in Irlanda dopo il mio matrimonio e la fine della Stagione». Arrivarono all'angolo tra Upper Brook Street e Park Lane, e attraversarono la strada prima di dirigersi verso Hyde Park. In lontananza potevano vedere un gruppo di bambini correre in direzione del Serpentine. Donne passeggiavano e andavano in carrozza insieme a pochi gentiluomini che preferivano andare a cavallo. Il parco era pieno di membri della società londinese usciti per la loro dose quotidiana di pettegolezzi ed esercizio.

      Iniziarono a camminare lungo il Broad Walk, entrambi persi nei loro pensieri per un po' e contenti del silenzio. Era una delle cose che Byron amava di più di suo cugino: non dovevano sempre riempire il silenzio con chiacchiere senza senso.

      «Ora che sei tornato in Inghilterra e Andrew risiede in Irlanda la maggior parte del tempo, hai preso possesso della casa di città a Londra?»

      Byron annuì, osservando due ragazzi correre mentre la loro bambinaia li sorvegliava da sotto una grande quercia. «Sì. Ne farò la nostra casa finché non troveremo qualcosa più vicino alla famiglia di Sofia in Cornovaglia». Che era molto lontana da Londra, e proprio come piaceva a lui. Non desiderava essere da nessuna parte vicino alla città dove avrebbe potuto incontrare Edwina in qualsiasi momento. Non che lei fosse consapevole dei suoi sentimenti - aveva sempre avuto occhi solo per suo fratello e non aveva mai dato a Byron una seconda occhiata.

      «La casa di città vi si addirà molto bene, e con Andrew che ci starà per la Stagione almeno, darà a sua moglie e alla tua futura moglie il tempo di conoscersi».

      «Verissimo», rispose, non avendo riflettuto molto sulla situazione. Per come stavano le cose, Byron non era certo che Sofia sarebbe andata molto d'accordo con la moglie di Andrew. Fionna O'Connor proveniva da una stirpe titolata in Irlanda, e avere una futura cognata che veniva da una famiglia di minatori non si sarebbe riflesso bene su Fionna come avrebbe voluto. Avrebbe dovuto assicurarsi che non si desse delle arie per offendere Sofia.

      «Giovedì parteciperò all'asta di Tattersall. Ti va di unirti a me? Dato che nessuno di noi ha vissuto in Inghilterra per alcuni anni, non abbiamo bestiame. La scuderia è vuota, tranne per la carrozza che vi è depositata. Vorrei la tua opinione su una cavalla grigia che ho adocchiato per Sofia, se sei disponibile».

      «Accompagnerò Cecilia al suo incontro di beneficenza e ti raggiungerò lì».

      «Cecilia è ancora molto impegnata con la London Relief Society? Avere dei figli non l'ha rallentata?» chiese Byron, sorridendo con affetto mentre pensava alla donna che aveva conquistato e salvato suo cugino. Che donna straordinaria era: sempre pronta ad aiutare gli altri, gentile e amorevole. Hunter era davvero un uomo molto fortunato.

      «Dubito fortemente che qualcosa possa mai rallentare Cecilia. È semplicemente meravigliosa. A proposito di cose meravigliose, la London Relief Society terrà un ballo
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3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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